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Schema dell’Epistolario di Abelardo ed Eloisa 

Epistola I: Abelardo a un amico senza nome (Abaelardi ad amicum suum consolatoria <epistola> = 
Historia calamitatum mearum). Abelardo ripercorre la sua esistenza fino a circa il 1131, fissando 
come fuochi dell’attenzione la castrazione (1117) e la condanna del suo libro sulla Trinità (1121). 
Riferisce il discorso di Eloisa contro il matrimonio. 
 
Epistola II: Eloisa ad Abelardo = prima lettera di lei a lui (Heloisae suae ad ipsum deprecatoria). Eloisa 
si lamenta per il silenzio e l’assenza di Abelardo. Richiede notizie, conforto, sostegno in nome del 
loro legame personale: se non la presenza fisica, almeno con parole. Gli ricorda di essere il fondatore 
del monastero del Paracleto. Dichiara di averlo “desiderato con purezza”, di desiderarlo ancora, e 
di “preferire l’amore al matrimonio, la libertà al vincolo”.  
 
Epistola III: Abelardo a Eloisa = prima lettera di lui a lei (Rescriptum ipsius ad ipsam). Abelardo 
risponde chiedendo lui a lei sostegno e preghiere, spostando la conversazione dal piano personale 
a quello della comune appartenenza a Dio in quanto monaci, lamentando i pericoli che corre. 
 
Epistola IV: Eloisa ad Abelardo = seconda lettera di lei a lui (Rescriptum ipsius ad impsum). Lettera 
molto problematica dal punto di vista religioso. Eloisa lamenta la sua sventura, dichiara il 
matrimonio come il momento più basso della loro vicenda, accusa Dio di crudeltà, si confessa ancora 
piena di desiderio per Abelardo, si angoscia per il racconto dei pericoli che lui corre. 
 
Epistola V: Abelardo a Eloisa = seconda lettera di lui a lei (Ipse rursus ad ipsam). Abelardo accusa 
Eloisa di egoismo e le chiede, in nome del suo amore per lui, di spostare il loro rapporto dal piano 
affettivo a quello religioso, trasformando il proprio amore per lui in amore per Cristo. Quanto 
avvenuto non è sventura ma provvidenziale disegno salvifico. Elogio della “maternità spirituale”. 
 
Epistola VI: Eloisa ad Abelardo = terza lettera di lei a lui (Item eadem ad eundem). Eloisa accetta 
obtorto collo la richiesta di Abelardo e dichiara che per obbedienza verso di lui non scriverà più del 
proprio amore (è il cosidetto ‘silenzio di Eloisa’). Chiede però ad Abelardo 1) di istruire lei e le sue 
monache sull’origine del monachesimo femminile e su quali autorità si basa, e 2) di istituire una 
regola che stabilisca lo stato della vita monastica femminile e i comportamenti adatti ad essa. 
 
Epistola VII: Abelardo a Eloisa = terza lettera di lui a lei (Rescriptum ad ipsam de auctoritate vel 
dignitate ordinis sanctimonialium). Abelardo risponde lungamente alla domanda 1) circa il 
monachesimo femminile ed espone ampie riflessioni sulla dignità delle donne. 
 
Epistola VIII: Abelardo a Eloisa = quarta lettera di lui a lei (Institutio seu regula sanctimonialium). 
Abelardo risponde lungamente a 2) e delinea una regola per “monasteri doppi”, ossia sia femminili 
che maschili. La regola vuole essere improntata a principi di moderazione e flessibilità. Il 
monachesimo è presentato come uno stile di vita non esclusivamente cristiano. 



 

Il discorso di Eloisa contro il matrimonio (Dehortatio a nuptiis: ca 1117), riferita da 
Abelardo nella sua Storia delle mie disgrazie (Historia calamitatum mearum: ca 1131) 
 
 
 
Motivi a favore 
del celibato 

Motivi contro il 
matrimonio 

Passi dalla Dehortatio 
(trad. Ileana Pagani in Abelardo ed Eloisa, 
Epistolario, Torino, UTET 2004) 

 Rischio, 
disonore, 
umiliazione 

“Subito ritornai al mio paese e riportai indietro la 
mia amica per farla mia moglie, anche se non era 
aEatto d’accordo e cercava in ogni modo di 
dissuadermi, in particolare … per i rischi … e per il 
disonore che me ne sarebbe venuto.” 

Gloria Il matrimonio 
priverebbe il 
mondo di una 
così grande 
lucerna 

“Si chiedeva … quanto avrebbe potuto gloriarsi di 
me spegnendo la mia gloria e coprendo di 
umiliazione se stessa e me insieme; quali pene il 
mondo avrebbe dovuto richiederle se lo avesse 
privato di una così grande lucerna…” 

 Maledizioni e 
danni per la 
chiesa; lacrime 
di filosofi 

“… quante maledizioni, quanti danni per la chiesa, 
quante lacrime di filosofi avrebbero seguito questo 
matrimono; …” 

Chi è creato per 
tutti può dedicarsi 
eEettivamente a 
tutti 

Nel matrimonio 
si è dediti a una 
sola persona 

“… quanto sarebbe stato indecente e deplorevole 
che io, che la natura aveva creato per tutti, mi 
dedicassi ad un’unica donna e mi esponessi a tanta 
turpitudine.” 

 Oltraggioso e 
oneroso per 
Abelardo 

“Respingeva con tutte le sue forze questo 
matrimonio ritenendolo da ogni punto di vista 
oltraggioso e oneroso per me.” 

 Impossibile 
didicarsi alla 
filosofia nel 
matrimonio, 
anche per le 
diEicoltà della 
vita quotidiana 
in famiglia 

“Chi, intento alla meditazione di argomenti sacri e 
filosofici, potrebbe sopportare i pianti dei bambini, 
le nenie che le nutrici cantano per calmarli, la folla 
schiamazzante dei servi, maschi e femmine? Chi 
sarebbe in grado di di tollerare la continua e 
vergognosa sporcizia dei bambini? Lo possono i 
ricchi, dirai tu… Ma – ti rispondo io – la condizione 
dei filosofi non è quella dei ricchi, né coloro che 
ricercano la ricchezza e sono presi dalle cure del 
mondo avranno tempo per i doveri divini e 
filosofici.” 

 Le dichiarazioni 
contro il 
matrimonio dei 
filosofi antichi e 
l’esempio delle 
loro stesse vite  

“Diceva che, se a proposito del giogo gravoso del 
matrimonio non volevo ascoltare né il consiglio 
dell’Apostolo né le esortazioni dei santi padri, 
almeno consultassi i filosofi e ciò che su questo 
argomento è stato scritto da loro e su di loro.” 
[Segue lunga citazione da Girolamo] 
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Superiorità della 
vita contemplativa 
scelta dai filosofi 
e/o sapienti su 
quella attiva. 
Desiderio e 
piacere nel fare 
filosofia 

 “… i grandi filosofi antichi, che erano pieni di 
disprezzo per questo mondo e non tanto 
abbandonavano la vita mondana quanto la 
fuggivano, si interdissero tutti i piaceri per trovare 
quiete nell’abbraccio della sola filosofia.” 

Analogia tra 
monachesimo e 
vita filosofica 

 “Ciò, dunque, che per amore di Dio sopportano ora 
tra di noi coloro che propriamente sono chiamati 
monaci, questo stesso sopportarono per il 
desiderio della filosofia quelli che tra i pagani 
furono nobili filosofi. … che si distinsero dal popolo 
per una particolare continenza e astinenza.” 

Meglio essere 
amica che moglie, 
meglio che il 
compagno sia 
conservato solo 
per amore … 

… che costretto 
dalla forza dal 
vincolo 
matrimoniale 

“Ella aggiungeva infine quanto sarebbe stato per 
me pericoloso farla ritornare e quanto sarebbe 
stato a lei più caro e per me più onorevole essere 
chiamata amica e non moglie, aEinché solo 
l’aEetto (sola gratia) mi serbasse a lei, e non mi 
costringesse la forza del vincolo matrimoniale…” 

Meglio restare 
temporaneamente 
separati: 

gli incontri, più 
rari, sono tanto 
più piacevoli 

“… e <aggiungeva> che temporaneamente separati 
avremmo tratto dai nostri incontri piaceri tanto 
maggiori quanto più rari.” 
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